
TRENTO. La Uil del Trentino lan-
cia l’allarme contro le cosid-
dette “tasse occulte” che per i 
trentini - secondo un calcolo 
del sindacato - costituiscono 
un salasso da 67 milioni di eu-
ro: «Ne paghiamo più dei sud-
tirolesi»  spiega  il  segretario  
generale del sindacato, Walter 
Alotti che sul tema ieri ha dif-
fuso un comunicato stampa, 
diffondendo una serie di dati 
elaborati dal servizio politiche 
territoriali della Uil nazionale.

«Si tratta  di  tasse  occulte 
perché le paghiamo senza ren-
dercene conto - si legge nella 
nota di Alotti - e si aggiungo-
no a quelle note come Irpef, 
Iva, Imu, addizionali Irpef re-
gionali e comunali, Irap, acci-
se sui carburanti, bollo auto e 
chi più ne ha più ne metta. Le 
«tasse  occulte» le  troviamo  
puntualmente  sulle  bollette  
del gas, della Tari, sull’assicu-
razione oppure al momento di 
acquistare un’auto o uno scoo-
ter. Parliamo di imposte che 
sono delle vere e proprie tasse 
sulle tasse: Arisgam, Irba, Te-
fa, Ipt, imposta Rc auto. Sono 
veramente troppe le tasse che 
gravano sulle famiglie e le im-
prese, quindi la Uil, quando la 
nuova giunta provinciale af-
fronterà il peso della fiscalità 
locale, chiederà che oltre alle 
agevolazioni  fiscali  per  le  
aziende, si pensi anche a quel-
le che colpiscono le famiglie di 
lavoratori e pensionati» con-
clude Alotti.

L’allarme della Uil

«In Trentino
tasse occulte
per 67 milioni
di euro»
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